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La nostra scuola



 Produzioni industriali e 
artigianali Ò modaÓ
! LÕindirizzo ÒProduzioni 

industriali e artigianaliÓ ha 
lo scopo di far acquisire allo 
studente, a conclusione del 
percorso quinquennale, 
competenze che lo mettano 
in grado di intervenire nei 
processi di lavorazione, 
fabbricazione, 
assemblaggio e 
commercializzazione di 
prodotti industriali e 
artigianali.



! NellÕarticolazione ÒIndustriaÓ vengono 
studiate ed applicate le metodiche 
proprie della produzione e 
dellÕorganizzazione industriale, con una 
significativa attenzione allÕinnovazione 
tecnologica.

! NellÕarticolazione ÒArtigianatoÓ vengono 
applicate e approfondite le metodiche 
relative alla ideazione, progettazione e 
realizzazione e commercializzazione di 
oggetti e insiemi di oggetti, in piccola e 
grandeserie, prodotti anche su 
commissione e realizzati con tecniche e 
metodi artigianali e/o storicamente 
connessi alle tradizioni artistiche e 
artigianali locali, ma con particolare 
attenzione alla innovazione sotto il 
profilo tecnico e creativo. 

Produzioni industriali e 
artigianali ÒmodaÓ                      



! LÕinsieme dei
saperi e delle abilitˆ che lo studente 
acquisisce nel corso di studi riguardano 
metodi, tecniche e
linguaggi inerenti aree operative 
diversificate per consentirgli di inserirsi 
proficuamente, al temine dei
percorsi, nei contesti produttivi e 
professionali oppure di accedere a 
percorsi di livello terziario, in
relazione ai requisiti individuali ed alle 
aspettative di inserimento lavorativo, sia a 
livello locale che
nazionale o internazionale. Le competenze 
tecnico-professionali acquistano una 
progressiva e graduale specificazione, 
soprattutto operativa e laboratoriale, nei 
diversi anni di corso

Produzioni industriali  e 
artigianali  ÒmodaÓ                      



! Ha competenza, abilitˆ 
ed esperienza per 
inserirsi nel sistema 
moda. Conosce il ciclo 
completo di lavorazione 
e di organizzazione 
aziendale, i materiali, la 
tipologia delle 
attrezzature, l'uso della 
strumentazione 
computerizzata.

Produzioni industriali e 
artigianali  ÒmodaÓ                      



Le materie di area comune

! Italiano 
! Storia
! Matematica
! Diritto ed Economia
! Scienze  della terra e 

Biologia
! Religione
! Educazione fisica
! Inglese



Le materie di indirizzo

! Disegno Professionale
! Storia della moda e del costume
! Laboratorio modellistica
! Laboratorio Confezione
! Tecnologie tessili
! Storia dellÕarte
! Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica ( classi I)
! Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni ( classi I) 
! Fisica e laboratorio ( classi I)
! Chimica e laboratorio ( classi I)
! Tecnologie dellÕinformazione e 

della comunicazione ( classi I)



Quadro orario settimanale delle lezioni
MATERIE DI INSEGNAMENTO                            CLASSI 

          I                      II                        III

Area comune
Italiano
Storia 
Lingua straniera (inglese)
Diritto ed economia
Matematica informatica
Scienze della terra della terra e biologia
Educazione Þsica
Religione

4
2
3
2
4
3
2
1

4
2
3
2
4
3
2
1

3
2
2
-
2
-
2
1

Area indirizzo
Fisica e laboratorio
Chimica e laboratorio
Tecnologie e Tecniche di rappresentazione graÞca 
Tecnologie dellÕinformazione della comunicazione
Laboratorio tecnologico ed esercitazioni
Disegno professionale
Storia della moda e del costume
Laboratorio modellistica
Laboratorio confezione
Storia dellÕarte
Tecnologie tessili

2(1)
2(1)

3
2
3
-
-
-
-
-
-

-
-
-
-
-
3
2
4
3
-
-

-
-
-
-
-
6
2
7
2
4
3



Quadro orario settimanale classi IV e V

Discipline IV V

Area comune
Italiano
Storia
Matematica inglese
Ed. Þsica
Inglese
Religione

4
2
3
2
2
1

4
2
3
2
2
1

Area di indirizzo
Disegno professionale
Storia della moda 
Tecnologie tessili
Tecniche di Settore
Alternanza scuola lavoro

4
4
2
5
2

6
4
-
5
2



Titoli di studio conseguiti

! Diploma di istruzione professionale in produzioni industriali 
ed artigianali
( vecchio ordinamento  operatore moda)



Cosa fare dopo gli studi

Il diplomato pu˜ agire nel lavoro   autonomo o dipendente ed • in grado di inserirsi nei diversi 
segmenti di Þliera, in relazione alla complessitˆ e allÕevoluzione dei processi organizzativi, di 
produzione e commercializzazione dei prodotti. 

Inoltre, il diplomato • in grado di intervenire nella pianiÞcazione della manutenzione
ordinaria, della riparazione e della dismissione dei sistemi e degli apparati di interesse.
Il   diplomato potrˆ cos“ confrontarsi con sicurezza nel quadro della concorrenza internazionale 
che, in   alcuni settori tipici del made in Italy, • particolarmente impegnativa.



Il laboratorio moda  



Attivitˆ in laboratorio
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Le attivitˆ di Disegno su Cad 



Le nostre iniziative

! Da diversi anni lÕistituto 
collabora con 

! L Ô U N I C E F  per la 
realizzazione delle 
PIGOTTE bambole di 
pezza 

! La vendita di queste 
bambole permette di 
effettuare un ciclo di 
vaccinazioni per i bambini 
del terzo mondo



Progetto CDSB

! Da alcuni anni il nostro istituto 
collabora con il Carcere di Vercelli nel 
contesto sociale e del mondo della 
moda aderendo  tramite il MIUR alla 
promozione e condivisione del 
progetto Ò CODICE A SBARREÓ che 
impiega 4 detenute della Casa 
Circondariale di Vercelli nel 
laboratorio di sartoria, con la 
creazione del marchio CDSB 
JAILWEAR.

! Il 30 ottobre Õ06 gli alunni del nostro 
istituto hanno sfilato a Milano al 
GATTOPARDO CAFFEÕdavanti a 
stilisti e tecnici del settore moda.



Le sfilate
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PROGETTO ÒMUSICA E COSTUMEÓ



Mostra abiti dÕarte 06/07
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PROGETTO AGESILAO
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progetto cdsb  2007/2008

23

organizzazione partita nazionale 
cantanti 
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Progetto Foulard 07/08
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ad 
alta 
quota

I giovani...
grande fonte
di freschezza morale.

info: 0161 257444

Gracia

ª

Vercelli

Comune 
di Riva Valdobbia

Hair Stylist ªIl Ciuffoº, Vercelli

ªOre 18 - Special guest 
Marta Pendenza , ballerina,
ªAssolo di tangoº coreogra•e 
di Claudio Santinelli

Ore 18.15 - S• lata

Responsabili progetto:
Stilista: 
Rosanna Saputo (Gracia)
Coordinamento: 
Giorgia Malinverni
 
con la collaborazione: 
Stilista: Roberta Bestetti
Coordinamento: Massimo 
Gabbio
Supporto video: Lucia Iaria
... un ringraziamento a: 
Serena Dossena, Nancy 
Mottola, 
Elisa Rosolen

... attraverso un vero e pro-

prio ªFashion showº, presen-

tano il risultato del loro lavoro, 

dove hanno avuto l'opportu-

nit! di mettere in pratica le 

proprie capacit! e abilit! di 

progettazione, ampliando le 

conoscenze tramite la scelta, 

la ricerca e la realizzazione di 

singoli capi, rigorosamente in 

bianco e nero.

... 

Sabato 24 aprile 2010
Teatro Unione Alagnese,  Alagna (VC)

Le alunne del Corso Moda dell'Istituto I.P.S.I.A. di Vercelli ...

Testo

SFILATA   A.S 2009/2010



Progetto ÒTanto di.....CappelloÓ a.s.09-10
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  Il linguaggio del cappello - 

Originalitˆ

Se, da un lato, il cappello 
permette di nascondersi, 
dallÕaltro pu˜ anche 
consentire di mettersi in 
mostra. Quante volte ci sarˆ 
capitato di soffermare il 
nostro sguardo su persone 
che indossano un particolare 
cappello, che balza agli occhi 
proprio per la sua originalitˆ. 
Per molti, anzi, portare il 
cappello, significa proprio 
sottolineare la propria 
originalitˆ ed apparire come 
persone creative.. non per 
nulla molti artisti, in tutti i 
tempi, si presentavano in 
pubblico con il cappello e 
magari un cappello Òsulle 
ventitr•Ó indossato di sbieco 
per mettere in evidenza il 
proprio anticonformismo.

Il linguaggio del cappello 

- Celarsi

Il cappello non pu˜ mai 
mancare nellÕinsieme 
delle vesti che porta 
chiunque voglia 
nascondersi e non 
permettere il proprio 
riconoscimento.
Una maschera 
carnevalesca non pu˜ 
mai lasciare in vista le 
proprie chiome: sarebbe 
certo subito riconosciuta!
E poi il copricapo non pu˜ 
mai mancare sulla testa 
di eroi e personaggi 
ÒdallÕidentitˆ nascostaÓ.
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Progetto ÒTanto di.....CappelloÓ a.s.09-10
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Ò......Il cappello esiste perchŽ esiste la     
necessitˆ di preservare, anche solo 
simbolicamente, la parte pi• nobile  
dellÕuomo, la testa e quindi il 
pensiero.................Ó



Gite e visite dÕistruzione
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Gite e visite dÕistruzione
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MILANO : Mifur                
 

edizione  07/08
MILANO : Mifur 

edizione  09/10

MILANO : Mifur 

MILANO : Mifur 

Fiera della pelle e della pelliceria



venite a visitarci !
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